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La proporzionalità diretta: la corsa a velocità costante. La proporzionalità 

inversa: giochiamo con i quadrati. 

 
Vi propongo due semplici esperimenti realizzati con materiale povero per capire la proporzionalità 

diretta e inversa. 

Proporzionalità diretta. 

Contenuti: la velocità, uso del righello, proporzionalità diretta, grafici con excel  

Obiettivi: misurare la velocità di un corpo, saper costruire un grafico con un foglio di calcolo o su 

carta millimetrata 

Materiale: cronometro con un errore di sensibilità ≤0,01 s, riga o metro a nastro, almeno 5 persone 

 

L’esperimento va fatto in classe e in mancanza di spazio adatto nella palestra della scuola (o 

all’aerto) 

Si posizionano a terra almeno 4 traguardi a distanza variabile tra loro (suggerisco 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 9 

metri). 

Si chiede ad una persona di muoversi a velocità costante. Si fissano in corrispondenza delle distanze 

segnate (misurate con un righello) dei riferimenti umani (alunni). 

Ogni qualvolta la persona passerà davanti al traguardo si segnerà il tempo impiegato. 

Su Calc si costruirà una tabella del tipo: 

tempi(s) Traguardi (m) 

  

  

  

 

Cosa si può dire sui dati osservati? 

Al raddoppiare della distanza il tempo cosa fa? 

Quanto vale il rapporto tra spazio e tempo? 

Attenzione al fatto che la prima misura può essere affetta da errore sistematico, poiché la persona 

parte da fermo e il tempo sul primo metro sarà sicuramente maggiore 

 

Riportare un grafico spazio tempo e discutere l’andamento trovato 
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Ripetere l’esperimento con velocità diverse e discutere i risultati ottenuti. 

Perché scegliere distanze “non regolari”? proprio perché se scegliessimo distanze uno doppio 

dell’altra sarebbe facile prevedere il tempo. Scegliendo distanze non “semplici”, ci può fare il salto 

concettuale che la proporzionalità diretta si realizza quando il rapporto tra le due grandezze si 

mantiene costante. 

Con Excel si può discutere quindi su: 

1) se due grandezze sono direttamente proporzionali allora al raddoppiare di una l’altra… 

2) se due grandezze sono direttamente proporzionali allora il loro rapporto… 

3) il grafico di una in “funzione dell’altra” è… 

 

cosa accade se lo spazio iniziale non è zero? 

In questi casi discuto la proporzionalità diretta sulla variazione di una in termini dell’altra 

(l’incremento di una e dell’altra) 

 

VARIANTI 

 

Proporzionalità diretta 2: riempire una bottiglia di acqua a diverse altezze, misurare la massa e 

discutere l’andamento tra l’altezza ed la massa 

Proporzionalità diretta 3: riempire una bottiglia con acqua fino a 5cm di altezza e versare 20ml di 

menta o coca cola o aranciata, versare più acqua e misurare le varie altezze, versare tanta menta fino 

a che il colore non è lo stesso di prima (usare anche una foto) 

 

 
Discutere i risultato ottenuti 

 

Proporzionalità inversa 

 
Contenuti: area, proporzionalità inversa, grafici con excel  

Obiettivi: saper misurare l’area di un rettangolo, saper tracciare un grafico con excel 

Materiale: righello , forbici 

 

Ritagliare su un foglio 32 rettangoli di lati 3cm e 2cm 

 

Con 24 rettangoli costruire un rettangolo . quanti rettangoli riesci a misurare? Quanto misurano i 

lati? 

Traccia un grafico dei lati dei rettangoli ottenuti fissata l’area 

In questo esperimento si fa notare che l’area del rettangolo è costante e che il prodotto dei lati lo è e 

che sono inversamente proporzionali tra loro 

Si tracci un grafico dei due lati e si discuta la curva ottenuta al variare dei lati e dell’area (iperbole). 

Ho realizzato quest’anno l’esperimento utilizzando i LEGO di mia figlia!!! 


